
“La situazione del no-
stro territorio regio-
nale era, ancor prima 
della crisi dovuta alla 

pandemia, aff litta da atavici 
problemi di ritardato sviluppo 
economico e di carenza di ini-
ziative volte alla realizzazione 
di attività realmente produtti-
ve. Il Sud ha sprecato molte op-
portunità per raggiungere li-
velli ottimali di sviluppo econo-
mico, operando non in linea 
con gli interventi previsti a cau-
sa, anche e soprattutto, di una 
stringente e farraginosa buro-
crazia”. L’analisi del dottor An-
tonio Libretti, guida dello stu-
dio professionale Viglione-Li-
bretti, parte da una valutazione 
della situazione economica 
campana. “Con l’arrivo della 
pandemia da COVID -19 le cose 
non sono migliorate. In Campa-
nia si sono fortemente avvertiti 
gli effetti negativi sull’econo-
mia dei provvedimenti limitati-
vi le libertà individuali, pur do-
vendosi ammettere la necessità 
della limitazione dei contatti e 
degli spostamenti ai fini del 
contenimento dell’epidemia. 
Molte realtà ed attività econo-
miche presenti sul territorio, 
già fortemente penalizzate dal-
la crisi economica ultradecen-
nale, hanno dovuto necessaria-
mente cessare ogni propria at-
tività non potendo neanche più 
credere o sperare in una even-
tuale ripresa. Gli interventi a 
sostegno delle attività sono sta-
ti pochi ed insufficienti ma, 
d’altronde, l’apparato statale 
non era nelle condizioni di ero-
gare importi di reale reintegra-
zione dei redditi, anche perché 
la platea dei possibili destina-
tari di tali aiuti si è amplia-
ta a dismisura. Per una possibi-
le programmazione della futu-
ra ripresa – osserva – dovrem-
mo cercare di distaccarci dalla 
ricerca di rimedi che possano 
alleviare solo l’immediato quo-
tidiano. Allo stato attuale, a 
mio parere, sarebbero necessa-
ri interventi volti a  finanziare 
concretamente le attività stret-
tamente produttive al fine di in-
centivare l’economia delle gene-
razioni a venire”.

…
Qual è il suo giudizio sulle 

misure, sia a livello regionale 
che nazionale, messe in campo 
per sostenere il mondo delle 
imprese e delle professioni e, 
più in generale, dei cittadini?

Le misure adottate a livello nazio-
nale, regionale e locale, sono state for-
temente influenzate dal dover far 
fronte alle immediate necessità. Una 
situazione tristemente nuova che ha 
fatto registrare, non bisogna mai di-
menticarlo, la perdita di troppe vite 

umane. pur nello sforzo emblematico 
fatto da medici e paramedici che han-
no dato un contributo indescrivibile e 
molti anche la loro stessa vita. Per far 
fronte al contenimento pandemico si 
è adottata da un lato, quale unica stra-
da percorribile, la chiusura delle atti-
vità e dei luoghi di aggregazione e 
dall’altro l’erogazione di somme mini-
me di sostentamento per le famiglie, 
le imprese e le attività professionali. 
La pandemia ha messo in risalto le dif-
ficoltà quotidiane che buona parte 
della popolazione affronta, soprattut-
to per la conclamata carenza di lavo-
ro. L’economia del nostro Paese, infat-
ti, già prima della pandemia, non ri-
spondeva alla sua ciclicità e gli stru-
menti di intervento adottati per supe-
rarla si sono rilevati inefficaci, essen-
do fortemente cambiati i fattori inci-
denti sulla crisi registrata. Fino al se-
colo scorso la nostra economia si ba-
sava soprattutto sul prodotto interno 
ed il collegato consumo.

Oggi la globalizzazione dei merca-
ti, l’espandersi del territorio europeo 
e l’ingresso nel mercato nazionale di 
operatori ed attività collegate esclusi-
vamente a prodotti fabbricati e prove-
nienti dall’estero hanno fatto sì che la 
crisi economica perdurasse oltre ogni 
storica possibile previsione. Gli inter-
venti a sostegno dell’economia hanno 
quindi risentito di tali diverse inciden-
ze e non hanno dato, né stanno, dan-
do elementi di spunto per una ripresa 
economica e l’avvio di quella sperata 
fase collegata al cosiddetto “boom e-
conomico”.     

Quali sono le situazioni di 
crisi che, come studio, vi siete 
trovati a gestire con più fre-
quenza in questa fase di emer-
genza?

Il nostro studio, pur avente la sua 
storica ed ormai quarantennale sede 
a Sant’Arsenio (SA), è presente, con le 
altre proprie sedi territoriali, su Saler-
no, Potenza, Roma e Milano. Nel no-
stro operare si è avuto modo quindi 
di verificare le diverse realtà di una 
sostanziale parte del territorio nazio-
nale potendone analizzare le singole 
peculiarità e specifiche caratteristi-
che. Le difficoltà maggiormente ri-
scontrate sono sicuramente collegate 

alle attività artigianali, dei servizi e 
del piccolo commercio al dettaglio, 
che rappresentano una larga fetta del 
tessuto economico nazionale im-
prontate essenzialmente sul lavoro 
del titolare e di uno o pochi dipen-
denti. Queste hanno subito maggior-
mente le conseguenze negative nel 
periodo pandemico e gli aiuti non 
sono stati bastevoli a far fronte alle e-
sigenze quotidiane. La nostra struttu-
ra ha cercato di sostenere i clienti e i 
loro dipendenti, dando ogni suppor-
to per l’ottenimento degli aiuti statali 
e locali cercando di non tralasciare 
nulla sia a livello di informazione che 
di supporto logistico e tecnico. Ab-
biamo così diversificato il nostro la-
voro affinché tali attività abbiano a-
vuto a poter ricevere un reale e con-
creto aiuto per una loro permanenza 
sul mercato. L’augurio è che all’esito 
della pandemia in atto e delle deriva-
te conseguenze non si debba dover 
registrare la definitiva e irreversibile 
chiusura di tali attività e la perdita dei 
collegati posti di lavoro. 

Dal vostro Osservatorio 
privilegiato, ritenete che ci si-
ano elementi che fanno intra-
vedere una possibile ripresa? 
Quali sono i punti di forza sui 
quali puntare per invertire il 
trend al più presto?

La preoccupazione più avvertita è 
che una reale e possibile ripresa 
dell’economia sia rallentata dai troppi 
ritocchi che si vanno a dare all’attua-
zione ed all’erogazione delle previste 
provvidenze. A mio avviso, per far sì 
che sul nostro territorio si possa giun-
gere al più presto ad una ripresa 
dell’economia, è necessario che gli o-
peratori locali costituiscano tra loro 
una rete di informazioni e di scambi 
utilizzando ogni nuova tecnologia e 

strumento di comunicazione, pun-
tando sullo sviluppo e la promozione 
dei reali prodotti della zona da inte-
grare e pubblicizzare sfruttando al 
meglio la Rete e le competenze dei 
giovani in materia di Web marketing 
e social network.  

Tra gli strumenti messi in 
campo dal Governo per soste-
nere l’economia, e il settore 
delle costruzioni in particola-
re, c’è il Superbonus 110% inse-
rito nel Decreto Rilancio. Come 
giudica questa misura? 

Il Superbonus 110%, non solo 
prospetticamente ma anche nella re-
altà già constatabile, è uno strumento 
idoneo a fungere da volano dell’eco-
nomia nel settore edile e relativo in-
dotto. I risultati già raggiunti, con 
l’avvenuta messa a cantiere di diverse 
iniziative in tal senso, stanno dando 
già buone prospettive per una possi-
bile ripresa del settore. Per risponde-
re alle crescenti richieste dei nostri 
clienti abbiamo già strutturato l’ope-
ratività di uno staff che, a tanto speci-
ficamente dedicato, potrà dare pun-
tuali e precise risposte a quanti si ri-
volgano a noi. Offriamo l’esperienza 
già maturata nel settore e la consulen-
za per la strutturazione organizzativa 
ed operativa al fine della realizzazio-
ne dei valutati possibili interventi. 

È già possibile un primo bi-
lancio o siamo ancora in una fa-
se di avviamento? 

Per far giungere a regime e rende-
re operativa a pieno detta misura, è 
necessario che si valuti sempre la rea-
le sostenibilità del territorio per giun-
gere ad ogni ottimale e mirato inter-
vento a livello locale che sia anche 
confacente alle esigenze del singolo e 
rispondente al tessuto edilizio esi-
stente. 
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La ripresa passa 
dalle nuove tecnologie

Il dottor Antonio Libretti: “Il Covid ha aggravato una crisi economica che arrivava da lontano:
è necessario che gli operatori locali costituiscano tra loro una rete di informazioni e di scambi”

Il professionista punta sul Superbonus 110%: per rilanciare le costruzioni
“È un’opportunità, ma va resa operativa”
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STUDIO VIGLIONE & LIBRETTI

Lo staff di famiglia dello Studio Viglione & Libretti (foto Giuseppe Caggiano)

Fondato nel 1981, lo studio 
professionale garantisce 

una consulenza a 360 gradi 
a imprese e famiglie

Quarant’anni 
di storia 
nel segno 

della competenza
Lo studio professionale è stato fondato 

nel 1981 dai genitori del dottor Antonio Li-
bretti. Dai cognomi della madre, commercia-
lista, e del padre, avvocato, deriva la denomi-
nazione “SVL”, ovvero Studio Viglione-Libretti 
che si è occupato, fin dalla sua costituzio-
ne, di consulenza fiscale, tributaria, del lavoro 
e legale. 

Obiettivo primario e principio guida è 
stato, ed è ancora, quello di fornire professio-
nalità e competenza, attraverso puntuali ser-
vizi di consulenza ai clienti per una gestione 
ottimale, nel pieno rispetto delle normative 
vigenti, delle loro attività. 

La consulenza offerta abbraccia la globali-
tà delle problematiche che interessa il mondo 
delle imprese, sia costituite come società sia 
operanti come ditte individuali.

L’evoluzione storica e di mercato, inciden-
te sulle diversificate e specifiche richieste dei 
clienti, ha fatto sì che, dalla pura consulenza 
fiscale e/o legale, il raggio d’azione dello staff 
dello studio campano si sia progressivamente 
ampliato e strutturato per garantire una gam-
ma di servizi sempre più ampia e articolata. 
Oggi lo studio Viglione-Libretti si occupa in-
fatti, tra le altre, anche di operazioni di marke-
ting, dell’organizzazione e contrattualistica a-
ziendale, dell’assistenza per locazione e/o 
vendite aziendali, dell’esame e predisposizio-
ne di piani di sviluppo e/o risanamento azien-
dale,  di ricerche di mercato, verifiche dei ba-
cini gravitazionali e screening della clientela. 

Sono peraltro parallelamente cresciuti an-
che i servizi e la consulenza offerta nel cam-
po economico, giuridico, fiscale, del lavoro e 
societario, con particolare riguardo alle pro-
blematiche societarie per operazioni sia ordi-
narie che straordinarie, così come si è amplia-
to l’ambito del patrocinio legale dinnanzi alle 
giurisdizioni, sia ordinarie che straordinarie, 
a livello nazionale ed europeo.

Il valore aggiunto, vero pilastro portante 
dello studio di consulenza, resta il continuo 
aggiornamento e la costante formazione di 
tutto il personale, in modo da garantire alla 
clientela un servizio di altissimo profilo in 
qualsiasi campo. Un modus operandi che ha 
consentito allo studio professionale di mante-
nere sempre ad alti livelli il rapporto persona-
le e di fiducia che, nel tempo, si è instaurato 
con i clienti.

Il dottor Antonio Libretti (foto Giuseppe Caggiano)

www.studioviglionelibretti.it


